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IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del _

Oggetto: Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana (I.Z.S.L.T.):
assegnazione deg li ob iettivi al Direttore Generale per l'anno 2015

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTI:

- lo Statuto della Regione Lazio;

la legge regionale 18 febbraio"2002:-n. 6 e successive modifiche ed integrazioni concernente
"Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza ed al personale regionale";

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: "Regolamento di
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive modifiche e
integrazioni;

- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 , con la quale il Presidente
della Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli
obiettivi di risanamento finanziario previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel
settore sanitario;

la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del IO dicembre 2014 con la quale l'Arch.
Giovanni Bissoni è stato nominato Sub commissario per l'attuazione del Piano di Rientro
dai disavanzi del 55R della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad
Acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico
commissariale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2014 n. 14, che ha ratificato !'intesa tra Regione Lazio e
Toscana (rep . 16972 del 27 febbraio 20 IO) riguardante il riordino dell'Istituto Zooprofilattico
Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, e in particolare l'art. 14 della suddetta Intesa , che
stabilisce che la Regione Lazio, d'intesa con la Regione Toscana, assegna al Direttore generale
dell'Istituto gli obiettivi da raggiungere, anche ai fini della sua valutazione annuale;
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VISTO il Decreto del Pres idente della Regione Lazio TO I07 del 27 marzo 2006 con cui è
stato nominato il Direttore Generale dell' I.Z.S.L.T.;

CONSIDERATO che il contratto di prestazione d'opera intellettuale t ra la Regione Lazio
ed il Direttore Generale dell'Istituto (reg. cron o n. 720 I del 10.04.2006) , all'art . 5 sta bilisce
che annualmente e congiu ntamente le Regioni del Lazio e della Toscana definiscono gli ob iettivi
di interesse regionale comuni e le modalità di verifica del loro raggiungimento, sentiti anche
il Consiglio di Amministrazione e il Direttore Generale dell'l.Z.S.L.T.;

CONSIDERATO che con nota prot. n. 4057115 del 29/04/2015, accolta al protocollo della
Regio ne Lazio in dat a 22 /06/2015, è stata trasmessa - a firma del Presiden te del Consiglio di
Amministrazione dell' I.Z.S.L.T. - la Deliberazione n. 2 del 10/03 /2015, concernente la
"definizione degli indirizzi programmatici per il Direttore Generale, a seguito della riunio ne
prevista dall'art. 3, co. 2, delle Leggi Regiona li Toscana e Lazio che disciplinano l'attività
dell'Istituto";

CONSIDERATO altresì che con nota prot. n. 360146 del 3/07/2015 l'Area Sanità veterinaria
della Regione Lazio ha r ichiesto al Setto re Prevenzione e Sicurezza in ambienti di vita e di Lavoro ,
Alimenti e Vete rinaria della Regione Toscana il parere di competenza in merito alla proposta
di obiettivi allegati alla predetta nota da assegnare al Direttore Ge nerale de ll'Istituto per
l'anno 2015;

PRESO ATTO della nota prot. n. AOO-GRT/21 7005/Q . I IO del 14/10 /2015 della Regione
Toscana con la quale vengo no condivisi gli ob iettivi proposti per l'anno 2015 e le relative
modalità di verifica del loro raggiungimento ;

TENUTO CONTO che a seguito delle d imissioni dall'incar ico di Direttore Generale
de ll'Istituto zooprofilattico sperimenta le rassegnat e dal dr. Nazareno Brizioli dal 1/02120 I I il ruolo
è ricoperto, ai sensi della Deliberazione n. 53/20 I l, dal Direttore Sanitar io Dott. Remo Rosati, in
attesa della nomina del nuo vo Direttore Generale ;

PRESO ATTO che ai sensi dell'articolo 15 comma I del D.Lgs. 28 giugno 20 12, n.106
"Rio rganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della Salute, a norma dell'articolo 2 della
legge 4 novembre 20 IO, n. 183" gli organ i degli Istituti Zooprofilattici in carica alla data di
entrata in vigore di ta le decreto sono prorogati sino all'insediamento de i nuov i organi, a seguito
del recepimento nell'ordinamento regionale di tale novella legislativa statale;

RITENUTO opportuno, dover form alizzare gli obiettivi da assegnare al Direttore Generale
dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, spec ificando i risultati
attesi, così come descritto nello schema denominato "Allegato A" che fa parte integrante del
presente Decreto e di assegnarli per l'anno 2015 al Direttore Generale de ll'Istituto
Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, le cui funzion i - in attesa de lla
nomina del nuovo Direttore Generale, nelle more del recepimento nell'ordinamento regionale
delle disposizioni prev iste dal D.Lgs. 106/2012- sono svolte dal Direttore Sanitario Dott. Remo
Rosati;

RITENUTO opportuno sta bilire che tali ob iettivi possano esse re rivisti nel caso entro l'anno di
riferimento (2015) siano po rtate a termine le procedure di evidenza pubblica per la designazione
del nuovo direttore generale dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e
Toscana;
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DECRETO N.Q:?f~~(J

DECRETA

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

di assegnare al Diretto re Generale dell'Istituto Zooprofilattico Sper imentale delle
Regioni Lazio e To scana per l'anno 20 15 gli obiettivi indicati nell"'Aliegato A" (di n. 19
pagine) de l presente decreto, quale parte integrante e sostanziale;

di prendere atto che • in attesa della nomina dei nuovo Direttore Generale deIl'I.Z.S.L.T,
nelle more del recepimento nell'ordinamento regionale delle disposizion i previste dal
D.Lgs. 106/2012 - le funzion i di Direttore Generale so no svolte dal Direttore Sanitario
Dott. Remo Rosati.

Il presente provvedimento è t rasmesso, per il seguito di propria competenza, alla Regione
Toscana, al Direttore Generale dell'I.Z.S.L.T., al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed
al Coordinatore del Nucleo di Valutazione dell' I.Z.S.L.T.

28 on. 2015
Roma, g.~"."...!.!-."."'"" ."","" Il Presidente (

/e7r~\A-,
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AlJepto H •.A:..".. al DECRETO N.~~~j.b/~"'-

DECRETO n. del _

Oggetto: Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana
(I.Z.S.L.T.): assegnazione degli obiettivi al Direttore Generale per l'anno 2015

ALLEGATO A
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale

del Lazio e della Toscana - M. Aleandri

Premessa:

Ciclo della performa nce per l'anno 2015 AI1.2

Come è noto, la Confe renza dei Servizi IZSLT e Regioni Lazio e Toscana, prevista sia dalla legge

attuale che dalla riforma introdotta dal D.Lgs 10612012, ha tra le sue finalità quella di disegnare, in

un processo di condivisione tra Regioni e CdA, gli obiettivi di programmazione per il ciclo annuale

della performance.

Inoltre le conclusioni della Conferenza, formano la base per le decisioni di Pianificazione strategica

de ll'Ente (Bilancio e Piano delle attivi tà Triennali e Annuali, obiett ivi per la Direzione dell'Ente).

La Confe renza 20 15 si realizza in una fase di profondo cambiamento che necessariamente rende

auspicabile da parte degli Organi uscenti nei confront i dei nuovi, particolare attenzione e rispetto,

nonché flessibilità nella gestione dei cruciali passaggi che si prevede dovranno realizzarsi nel corso-- ... - -
dell'anno.

La Conferenza, ha fornito quindi indicazioni per il corretto avvio del ciclo di programmazione, per

assicurare continuità alla vita dell'Ente anche in una fase di profondi cambiamenti.

In tale prospettiva di codecisione con le Regioni Lazio e Toscana, si ritiene utile dare priorità agli

aspetti appresso espl icitati .

La Direzione, soprattutto alla nomina dei nuovi Organi, dovrà assicurare: il processo di innovazione

con il recepimento delle norme emanate dalle Regioni, procedendo con la definizione del nuovo

Statuto e Regolamento dell'Ente. Ciò in coerenza con le implicazioni che questo processo

necessariamente avrà in termini di nuova organizzazione, adeguamento tecnologico e organizzativo,

adozione di adeguati strumenti di mon itoraggio e valutazione terza dei risultati delle singole

strutture. in vista di un processo di costante verifica e adattamento della struttura organizzativa,

Accanto alle linee prioritarie sopra indicate, la Direzione dovrà:

I. dare continuità al lavoro avviato sul "triangolo della conoscenza" c alle intese di lavoro sul

territorio con soggetti istituzionali pubblici e privati (partenariati di innovazione), volte a

rafforzare la capacità operativa dell'Ente in armonia eon le esigenze del territorio e le azioni
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Lazio e della Toscana- M. Aleandri

sulla formazione e la ricerca operativa, in particolare anche valorizzando la condivisione delle

azioni fcrmative bi-regionali attraverso CERERE;

2. facilitare la convergenza dei Sistemi informativi disponibili nell'fZSLT e nelle Regioni Lazio e

Toscana;

3. procedere a un'ulteriore qualificazione degli obiettivi, in part icolare, distinguendo tra quelli che:

o riguardano la gestione ordinaria dell' Ente

o rappresentano obiettivi di risultato della performance aziendale, valutando positivamente:

• la capacità di attrarre risorse economiche locali, nazionali e comunitarie,

• l' innalzamento del!' impact factor per le strutture che fanno uso di fondi di ricerca,

• una verifica attenta dei tempi di risposta e della soddisfazione dei clienti;

• il raggiungimento di percorsi di collaborazione formalizzata tra attori sul territorio e su

scala internazionale,

• la riduzione dci costi unitari per alcune operazioni-tipo di impatto rilevante per il

funzionamento dell'Ente,

• la capacità di recuperare i cred iti da parte dell'Amministrazione.

li presente ciclo della performance è coerente con le Linee strategiche triennali e con la scheda

sinottica che rappresenta una sintesi degli obiettivi strategici e delle lince di indirizzo operativo.

Il documento intende fornire i risultati attesi dalla Direzione Generale in modo che i responsabili di

struttura, in fase di negoziazione del budget, possano ave re clementi sui quali formulare gli obiettivi

di struttura.

A. MACRO-AREA: DIREZIONE GENERALE

A.I AREA DI INTERVENTO: SVILUPPARE UN MODELLO DI GESTIONE
DELL'ISTITUTO CHE CONTRIBUISCA A MIGLIORARE L'EFFICIENZA E L'EFFICACIA
DELLE PERFOR!'v1ANCE SANITARIE, ECONOMICHE E AMMINISTRATIVE

A.l.l OBIETTIVO GENERALE/STRATEGICO: ELABORAZIONE ED ATTUAZIONE
NEL TRIENNIO DI UN PIANO DI RIORGANIZZAZIONE DELL'ISTITUTO CHE
TENGA CONTO DELLA NECESSITÀ DI UNIFORMARE E ARMONIZZARE
L'EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI.
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Lazio e della Toscana- M. Aleandri

RIS ULTATO ATU:SO,1ndirizzi ooera.ivi Misuratort di nerformance ,
A. 1.1.1 Avvio dci processo di edeguamenrc delle articolazioni lZSLT A.U .I.I . Rispetto delle fasi del cronograeuna della Direzione Generale
:11 Plano di razlonalizzazione approvato. %

A 1.1.2 Verifica costante degli effcui del processo di riorganizzazicne AI .l .2.1, A'o'\'to del sisrerna
attraverso l 'un postezione e t' avvio di un piano di monitoraggio
permanente delle performance ddl"lZSLT.

A. l.L3. Razicealizzazione utlliuo delle risorse attraverso la A 1.1.3.1 presw:ioni lipo rtlevanti individuate c valoeizzate. >=-3.
valorizzazjonc costi standard per "erestazioni -ticc rilevanti".

L'obiettivo sani subordinato all' evoluzione del proeesso di riorganizzazione che, come premesso,

sarà ricollegato all'avvicendamento con i nuovi Organi.

A. MACRO-AREA: DIREZIONE GENERALE

A,2 AREA DI INTERVENTO: TRASPARENZA E COMUNICAZIONE AZIENDALE

A.2.1 OBIETTIVO GENERALE/STRATEGICO: AGGIORNAMENTO PERMANENTE
PER UNA ADEG UATA COMUNICAZIONE E VISIBILITA' DELLE ATTIVITA'
DELL'ISTITUTO

RISULTATO ATTESOllndirizzi cnerat ìvt Misur3tore di performance
A2,1.1. Consolidamcnrodet nuovo sito web: I) Monitoraggio A,2.1.1.1. Istituzione formalizzata del Comuato di redazione,
permanente del funzionamento dci sito web; comprese: indagini di
custornersactisfaction; 2} cosrituzìooe forma lizzata del comitato di A.2.1.1.2 >"" 1proceduradi gestione del siro
redazione: 3) stesuradi una proceduraperla gestione dcI SiIO.

A.l .I."3 . >- 1 indaginedi customer sactisfection

A.2. 1.2. Predisposizione relazione integrata. c pubblicazione sul sito web. A.2.1.2. I. Predisposizionc 500/. Pubblicazione web 50"1a

1\.2.1.3. Attivazione di indagini specifiche di "CUSIOm<: satlsfacnon" A.J:.I.3.1. Predisposizione e realizzazione di un piane di rilevazionc di
ncllc:: materie relative a: I ) rapporti col territorio: 2} indagini customcr sarisfacticn entro il 31 dicembre 2015 (almeno un piano di
epidemiologiche; 3) supporto alle anivilà produttive. finafiu.:Uc a rtlevazionc in ognuno dei tre ambiii).
Individuare arce/settori di potenziale migli orameu c della quaìuà <!dle
prestazioni erogale Impiego dci d:ui raccolti ai fini ddl" edeguamenrc >. 3
della struttura e delle procedure nei primi 5 punti risult::lli carenti:
indicazione sul web delle azioni correuive inuaoresc

Per ciò ehe si riferisce al punto A.2.1.1. (nuovo sito web dell'Istituto) si attende ehe le attività

vengano soprattutto svolte dall 'Ufficio di Staff Formazione, Comunicazione e Documentazione e

dell' Ufficio di Supporto alla Direzione Generale.

Per quanto ei si riferisce agli altri punti (A 2.1.2. e A.2.1.3.) le strutture interessare dovranno essere

almeno : l'Ufficio di StafT Formazione, Comunicazione e Documentazione e l' Ufficio di Staff

Controllo di Gestione.
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Lazio e della Toscana- M. Aleandri

A.2.2. OBIETTIVO GEl''ERALFJSTRATEGICO: COMUNICAZIONE SCIENTIFICA E
DIVULGATIVA.

A.2 .2.1. Comu nicare la scienza delle aree di compe tenza dclri~tilUII) al
cittadino (bambini. studenti. 3Julti) lt3m ite progetti VCfSO le scuole,
cpescoli, strumenti ludicl. ccc.(Prog enc annuale con il Centro Stud i per
la Sicurezza Alimen tare in rifer imento l ) iniziati va teorico ~pl ica[ìvl per

I
I'ISlitUI0 Sc iemiflcc - VOltC1T8" di Ciampino: 2)progdto "Teatro della
Salute" con il Ministero detla Salute: completame nto dello sviluppo
grafico dei quaderni ( IO) del progetto.

A.2.2 J .J : l} inizuliva teorico applicativa per n slituto Scientifico
"Volterra" di Ciampino;
2)progeuo "Teatro della Salute" con il ~inistero della Salute:
completamento ckll() sviluppo graficodci quaderni (IO)del progetto..

>" 2 progetti

Le Struttu re interessate dovranno essere almeno: l' Ufficio di Staff Formazione, Comunicaz ione e

Documentazione. il Centro studi per la Sicurezza Alimentare e l'U ffici o di Supporto alla Direzione

Generale.

A.2.3. OBIETTIVO GENERUE/STRATEGICO: TRASPARENZA

RISI!LTATO ATTESO/lndi rizzi cperatlvi Misuntore di Dt rformance
A.2.J .1. Adempimenli in materia di Trasparenza (trasmissione dali dalle
strutture al Responsabile, raccolta . elaborazi one c pubblicazione degli A.2.3.! .1. Pubblicazione wcbdci Piano in ouernreranza al D. Lgs. 33113
stessi).
A.2,J .2. Organizzazione c verifica di adeguatezza e rispondenza alle .\.2 .3.2. l . Jlrn.ilD',j<lf!l:. fl~'\\,k' l l'~ ::CfliC"\.tnlk . ~

esieenzedeal i utenticcn riferimemo alla normativa D. Les.33/J)

L'obiettivo di cui sopra dovrà interessare: l'Ufficio di Supporto alla Direzione Generale nonché

tutte le Strutture dell'Istituto (sanitarie. amministrative e di staff) per gli adempimenti previsti dalla

normativa vigente.

A.2.4. OBIETTIVO GENERALFJSTRATEGICO: ANTICORRUZIONE

RISULTATO ATTESO/lndirizzi ooerartvì Misuratore di nerfcrmance
A.2.4 . I . Adem pimcnli in materia di Antlcorruziooe (uasmìsaìone dali
dalle strutture al Responsabile. raccolta. elaborazione e pubblicazione dci A.2.4.1.1. Rispettocronogremma %
Piano Anticoeruzionej.Rispcrtcdci crcnoprcgramma del piano pubblicato
sul sito web.

Questo obiettivo dovrà essere realizzato primariamente dalla Direzione Economico - Finanz iaria e

quindi da tutte le Strutture sanitarie, di stafT e amministrative in ottemperanza a quanto previsto

dalla normativa vigente.
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Lazio e della Toscana - M. Aleandri

A. MACRO-AREA: DIREZIONE GENERALE

A.3 AREA DI INTERVENTO: CRESCITA PROFESSIONALE DEL PERSONALE
DELL'ISTITUTO

A.3.1 OBIETTIVO GENERALE/STRUEGICO: PROMUOVERE LA CRESCITA
CULTURALE E PROFESSIONALE DEL PERSONALE DELL'ISTITUTO

RlSlILTATO ATTESO/lndirizzi euerat ìv] Mtsuratore di nerformance

A.3.1.1 Effettuazione di indagine di fabbisogni forrnarivi del person ale A.J . I.I . I. - Effenuazione di un'indagine di fabbisogni formativi con
con metodologie RW" t: di tipo direuo (es. focus group~ incontri diretti una metodica dirette, >-1
presso le singo le strutture; visite alle singo~ strutture dWlln(c il normale
funzionamento).
A.3. 1.2. Promozione: di auivuàdi formazione interna COli aumentate
utilizzo di metodclogie Interanive. non frontali. del ti po, ad es.: gruppidi A.3.1.2. 1. Realizzare almeno tre inlziarive formative con melodiche non
miglioramento. apprendimento per problemi: cutdccr trai ning. frontali . >"'3

A.3. 1.3. Istitui re il. "'triangolo della concscenza'Hormazione. ricerca, A.3 .I .J .! . Realizzazione di un even to congiurno tra IZSLT. Assc ssc rari
inno..'azione) con As.sessorari compe tenti delle due Regioni. Università, Regionali . Università cd altri soggetti interessati
Istituti di Ricerca e portaton di interesse ed altri partner

...... ...;;;;;;p;; - ~ - ~

:\.3. 1.4.: Promuovere azioni specifiche di formazion e nell 'am bito del le
A..3 .IA .1. Realizzazione di almeno un evenc forrnanvo per ciascun
CdRN entro il3 1 dicemb re 20 15.

attivi tà peculiar i a i Centri di referenza . N,eventi rc.alìn.ati/N. eventi richiesti = I

Questo gmppo di indirizzi operativi dovrebbero essere recepiti dall 'Ufficio di Staff Formazione,

Comunicaz ione e Documentazione e da tutte le Strutture sanitarie, di staff e amministrative in

ragione della promozione e dell'o rganizzazione di eventi formativi specifici e soprattutto

all'auspicala compartecipazione ad eventi finalizzati all' istituzione del "triango della

conoscenza".

A. MACRO-AREA: DIREZIONE GENERALE

A.4 AREA DI INTERVENTO: TUTELA DEI LAVORATORI

A.4.1 OBIETTIVO GENERALE/STRATEGICO: PROMUOVERE AZIONI PER IL
MIGLIORAMENTO IN MATERIA DI TUTELA E SICUREZZA SUl LUOGHI DI
LAVORO
RISULTATO ATt'ESOllndirizzi ooeratlvt Misuratort: di nerformance
A"' .1. 1. . Revisione c monitoraggio nelle erucolezioni dell'Istituto dci A.4. I, I. 1 Documenti di valutazionedci rischi revis ionati c propos ta di
Dlgs 81108 (c success ive intcgT3lioni e modilicazjoni) sui documenti di indsviduazionc de'ipr~i entro il 30/06115. = 1
valu tazione dc i rischi t supporto all 'indi \ iduazionc dei responw ili
prepost i a l moni toraggio. Aggiornamento in materia di tutela c $icure-n-a
sui lucahi di lavoro c oubblicar.ìooc sulla intr::met aziendale
A.4,1.2. Programmazione del sistema di gestione per la salute e A4.1,2. 1, Programma del sistema di gestione Il regime ent ro il 31/09il 5
sicurezza. Adozione, adattamento, monkcraggic e valutazione (SIINO)

A ·U.3. Moni lorauio sedi 17.5 finalizzalo alla veri flce costante del A,'; .I.3 .1. Sedi IZSll' l'aiutali: dal punto di vista delle barri ere
superamento delle barriere archijettonicne Adatt3lT1cntQ, monitoraggio c arehitcuonichcentro i131112JIS (Sl/No x J)
valutaziooc.

Roma - VIa Appia Nuova, 1411 - 00178 - T<I.06n9099.\ - Fai. 06179340724- www.izsltlt - info@Jzsltlt
Porta certificala: Izslt@legalmalUt

P. !VA 00887091007 - C.F. 00422420S88 - Codice Univoco UFJCBG

Pagina 10 /24



Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Lazio e della Toscana- M. Aleandri

RIS{ILTATO ATIESOl1ndiri:ai OJK n.t Ì\'j Misuntorf di eerfo rmanee
'1 .1 4, Rnccotta dilli . cfuboraz-onc e ~:dllt.'Yli l" fC Ul ordullr,.' i1 1 l}(1ll,,~SCIl:

lh"-;:miJfdtih l dei d,\-.:mJ~':1 1 c, :«1. ~O. t;lIl1lnIJ.3 dci decreto ":~i~J~I ' \I) AA.IA.I. Relazione pubblicata sul sito nelle sezionetrasparenza(=1)

.;~ ;~(I U, Vlo:rili\:~ lI..:1 I j ~ dt(l di ecnes- ...rc l)"'~; lI li ll ;lliw dl.·' uircru.Ìl:nll entro i termini di Ic:S$~.

t .-.u lI llt:: <;1;tnlllill i.~lTaib.lIl\: ~lc l <lm:QWnar:,) F Ull llf'll(' Pu!)hhl,::t

A.4.1.5. Programmazione annuale in materia diSicUrCTL'lper il IA 4.1.5. I. Redazione Piano strategico delle priorità di interventoentro il
patrimonio immobiliare e tecnologico delr lZSl T 3(W J.'20 )5.S~NO

-

Questo obiettivo dovrà riferirsi al Servizio di Prevenzione e Protezione. Dovrà comunque

riguardare in quota parte tutte le articolazioni dell 'Istituto per gli adempimenti previsti. [n modo

particolare è auspicata la collaborazione tra il Servizio di Prevenzione e Protezione e la Direzione

Tecnica e Patrimoniale nella definizione di un elenco delle priorità in tema di sicurezza sui luoghi di

lavoro.

A. MACRO-AREA:DIREZIONE GENERALE

A.5 AREA DI INTERVENTO: S[STEMA QUALITA'

A.S.I OBIETIIVO GENERALE/STRATEGICO: PROMUOVERE IL MIGLIORAMEl'iTO
CONTINUO DEL SISTEMA QUALITA'

RISllLT.-\TO ATfESOl1ndirilzi optrlch'j

A.S.I .I . Applicazione dci requisiti gestionali e tecnici t!ella UNl EN CEI
1702:5
.,\.5 1.1.. ,;u 'U<Hli/.1>UtonCJdl~ tecniche u~14' In ruue le vuutune lL~l l

11l".1 prove in uso in C(II1 I(omlI1.1 lI<i rilkH(I~"'C f\ :l,' i,}jli ACCREDL\.

A.5.1J . Completamentodd l':umonizzazionce ncrmalizzazione delle
ncmenclarurc della base d:Lli SILal fine dì fenderla omogeneaper h:
anivit àdci laboratori c coerente con i fluss i informativi verso i destinatari
degli stessi.

AS. IA. Formazione: specifica in temadi "Sistema Qualità" rivolta a
tuno il personale lZSLT come ad es.: referentl, personale amm.ne,
validazione metodi microeiotogia alimenti c incertezza di misura,
reeuisiti 2cstionJliltrcnici UNICEI ISO IEe 17025.

A.S. I.5. Riesame della direzione secondoquanto prCVl$10 dal Manuale
d('lIaqualità c analisi della qualità del dato analitico in tuni i laboratori.

Mlsuralorr di eerformence
A.S. I . I. I. Almeno2 strutture a regime

A.5.L.2.1. Tecniche armonizzaterlecmcbc da armonizzare
>= 0.5

A.5.1.3.J . N. pTO'o'C~iomalo >'=lOO

AS.1.4.t . Esecuzione e partecipazione ai corsi. >'"" 4 corsi.

A.S.l .S. 1. Riesame efferruero per singoli 1alx.Y1llori>-15

A.S.l .6. ReviSIone della Carta dei Servizi attraverso la cosrltuzionedi un I '
gruppo di lavoro. SlINO

Nel corso dell'ultima visita di sorveglianza effettuata da ACCREDIA sono emerse alcune criticità

conseguenti, troppo spesso, ad un generale calo di attenzione su tutto ciò che si riferisce al sistema

qualità,
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Lazio e della Toscana - M. Aleandri

Come tutti sanno il nostro accreditamento, fondato sulla logica del "Laboratorio rnultisito", non

consente cali di attenzione.

Ciò detto per il 2015 tale l' obiettivo sarà particolarmente strategico e dovrà riferirsi a 3600 a tutte le

Strutture dell'Istituto.

B. MACRO-AREA: SANITARIA

8.1 AREA DI INTERVENTO: RAPPORTI CON IL TERRITORIO (ATTI VITA'
ORDINARIA)

La Conferenza dei servizi delle Regioni per il 2015 ha posto l'attenzione in modo particolare sui

rapporti dell'Istituto con il territorio sia in riferimento all'attività istituzionale (attività ordinaria)

che di risultato.

Nell' attività istituzionale è compreso l'assolvim ento dei debiti informativi nei confronti delle due

Regioni che si realizza con la puntuale esecuzione da quanto previsto dai Piani in essere e da un

aggiornamento continuo dei sistemi epidemiologici (SIEV per il Lazio e SISPC per la Toscana).

Particolarmente impulso per il 2015 andrà dato a tutto ciò che si riferisce al reperimento di risorse

aggiunt ive che andrà perseguito utilizzando un diverso rapporto con la nostra utcnza privata, ma

anche attraverso la promozione e la realizzazione di partnership di innovazione fra strutture

pubbliche e imprese private.

n.i. I OBIETIIVO GENERALE/STRATEGICO: GARANTIRE IL SUPPORTO TECNICO
E SCIENTIFICO ALLE ATTIVITÀ DEL SSN

RISULTATO A1TESOllndirizzi onerativì ~Iisuratoredi performance

B.I. I.I . -Asscl vimcmc deidebiti informativi nei confronti dci Servizi RLI.I .1. Verifica tramite analisi di custcmer satisfacrion entro i termini
veterinari delle due regioni con panicotare riguardo ai Piani in essere. di leggeOda accordi diversi in essere: con gli obiettivi delle 2 Regioni
(es.: PNR. Piani di profilassi, PNAA. Comrolto ufficiale degli alimenti) c
supportonelle emergenze epidemiche e non.

8 .1.1.2. - Aggiomamemcpermanente della pianafcrmaSIEV in
relazione alle esigenze dci Servizi Veterinari del territorio. Incremento 8 .1.1.2.1. >=2Flussi in piùgestili dalla piattaforma 5JEV.
delle attività gestile dal SIEV.

B. I. l.3. lnrcrìaccia web-service per l'integrazione applicativa tra il SILc
B. I. l.3.1. N. Wcb S. creali/N. \Vcb S.concordati con la Regione

ì1 SISPC.
Toscane..>«!
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Istituto Zooprofilattico Sperimentale
del Lazio e della Toscana- M. Aleandri

RlS UI.TATO ATTESOllndirizzi ocerativi l\1isuratore di nerformance
n.l .I.4 . Coprcgertazione dci Plani fcrrnari vi delle rispetnve Regioni in B.l.IA.I . S . eiizlative realiuatc.fN. iniziative prtvistC'>~1

materia Sanità Pubblica ve terinaria, Sicurezza alimentare e Benessere
animale attraversoil progetto di formazionespecifica per gli operatori dei
Servizi veterinari Regionali - R~ìonc Lazio c. il progetto CERERE -
Reeicoe Toscana. (numero iniziati..', minimo)

In riferimento a quanto esposto in premessa, a questo gruppo di linee operative dovranno riferirsi

tutte le Strutture sanitarie della sede centrale e delle Sezioni e fra le Strutture di staff, saranno

particolarmente impegnat i l' Ufficio di Staff Osservatorio Epidemiologico di Roma e di Siena e

l'Ufficio di Staff Formazione, Comunicazione e Documentazione.

B. MACRO -AREA: SANITARIA

B.2 AREA DI INTERVENTO: RAPPORTI CON IL TERRITORIO (ATTIVITÀ DI
RISULTATO)

8.2.1. OBIETTIVO GENERALE/STRATEGICO: INCREMENTARE LE ATTIVITÀ DI
COLLABORAZIO:-lE SIA CON STRUTTURE DELLA VETERI:-lARIA PUBBLICA E
PRIVATA, CON I PRODUTTORI E I CONSUMATORI.

RISULTATO ATTESOllndi rizzi oneratìv l Misur:atore di performance I
B.1.2.1. : Promuovere uuaiative di partncrship e innovazione in scuori D.I.2 .1.1 N. relazioni tecniche epprovarcrrelazioni tecniche d.
con polcnzialils di espans ione (settore: ittico. settore laniero-casearie. produrre>- l
"v eterinario aziendale", ambulatori veterinari e apicoltura) c: verifica esiti
raeaiunri in relazionealle iniziative d i nermershin inuaerese.

Questo obiettivo è particolarmente rilevante perché rappresenta un momento di promozion e e di

incontro tra il territorio, individuato come il compart o delle imprese, il nostro Istituto c le

amministrazioni regionali . Per la sua articolazione sul territorio, esso è particolarmente indirizzato

alle Sezioni e a tutte quelle Strutture che hanno un approccio di filiera (ad cs.: Direzione operativa

Controllo dell'Igiene, Produzi one e Trasformazione del latte; Unità specialistica Apicoltura e settore

itt ico).

8.2.2 OBIETTIVO GENERALE/STRATEGICO: INCREMENTARE LE RISORSE
AGGIUNTIVE DELL' IZSLT
RJSl"LTATO ATIESOlladirizzi opc r l li\'j MisuUlOn: di nerfcrmanee
B.2..2_1 : Ogni Direzione Operativa, Sezione c: Suu nura di St;1ff e
Amm.ve deve porre in :3110 progetti e attività che permettano di 8 .2.2.1.1: Aumento del 2% delle r isorse aggiuntive rispe tto aU'lU1no
incrementare le risorse a~iuntive dell'ent e. I "recedente.
B.I3.2.: Ogni Struttura Amrnmistrativa, sanitaria e di 5taff, a fronte di B. IJ .2.1.: Redazione di un documento sulla semplificazione de ll' iter
pregeui che favoriscano incrementi di attività, deve porre in alto azioni - emmimstrenve. "" I
iniziative - servizi che agevolino aurezione di risorse aggiuntivc per Entro il 30 settembre 20IS
l'1ZSLT. (illioni facllitanli I' ucr am ministrativo, verifica mediante analisi
interna da parte dal personale tecnico)

Roma - VIa Appia N....., 1411- 00178 - Tel, 06f79Il99.1 - Fu. 06179340724 - "",..lzsILlt - lofo@lzsIUt
Pom c.roB.ala: 1zs11@le:almaiLit

P. (VA00887091007 - c.F. 004U42DS88 · Codice UDlvD' O UFJCBG

Pag ina 13 I 24
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E' questo un obiettivo al quale le Regioni stesse hanno attribuito importanza primari a e strategica.

Riguarda sia il settore tecn ico sanitario che è chiamato a rea lizzare attività sempre più rivolte ad

utenza privata (ambulatori veterinari, mondo della produzione primaria nonché il campano delle

produzioni alimentari, dalla grossa realtà agro-industriale fino al piceolo esereizio, attraverso una

attività di supporto nell'ambito dell'autocontrollo ), ma anche il settore amministrativo è chiamato a

compartecipare alla realizzazione attravers o l' adozione, di processi di snellimento e di

semplificazione dei diversi procedimenti ammini strativi , attraverso i qual i sarà fornito alla nostra

utenza un servizio migliore, più celere e quindi più apprezzato .

B. MACRO-AREA: SANITARIA

B.3 AREA DI INTERVENTO: RICERCA SCIENTIFICA

B.3.! OBIETTIVO GENERALE/STRATEGICO: PROMUOVERE UNA POLITICA DI
MlGLJORAMENTO DELL'ATTTvtTA' SCIENTIFICA DELL'ISTITUTO

RtSULTATO ATTESO/todirizzl operativi Misurato re di ncrformance

8.3 .1.1. Pubbl icazione scientifica dci risultat i delle :sttivilà di ricerca su
8.3 .1.1. 1. Pubblicazione di I lavoro per stru tture che hanno concluso

riviste peer-re-vlcwed e che contribuisca ad aumentate t'i mpacl factor
almenounaricerca coerente nel trienu lo precedente.

come tesslvo dell 'Istituto.
B.3.1.2 . Partecipazione ad aUivìlà di refcraggio per riviste scientifiche 8 .3.1.2.1. Rapporto tra proposte di refcraggic a personale delr lZ.SLT t
peer-reviewcd, lncrcmerrto degli esiti prodotti sulla base dei criteri proposte accettare pari a I (S( preposte di rcfcraggio è pari a O3110r.1 O)
individuati nc12015.

8.3.1.3. Panecipezjone a programmi c reti di ricerca europea ed B.2.1.3.) : SllNQ
internazionale. Orgenizzaziooe di almeno una ncova rete internazionale.

83. 104 . Puntuale ad~mpimcmo al rispetto dci 1empi di chiusuradei 8.3 .1.4.1. Interventi rcahzzati/ia terverui richitst i-l .
progçtti c divulgaaione dei risultati della ricerca .

8.2.1.4.2. Realizzazionedi una giornata di divulgazione dei nsulran delle
allività di ricerca ernro il 31 dicembre 2015.

5 .2.1.' . . Centri di Referenza: ulteriore sviluppo di attività scientificac di 8 .2.1.5.1 . Produzione di almeno 1 lavore per ciascunCdRN
formazione e pubblicazione dei risultati su riviste pcer-rcvicwcd . :=1
Connibutc all' fnnalzamenrc dcll'lF per il 2% annuo: Rispetto dci tempi
dì conseena delle relazioni annuali consuntive c erosrammaticbe.
B 2.1.6. Messa inetto di specifiche: iniziativedi collabcrezlcne nel campo

9.2.1.6.1. Collaborazione realizzate!collaborazioni fll:hieslt= 1della ricercae piani di attività flnaìizzate, 11"3 IZSLT. Regioni cogerenti.
Ministero Salute. Uni\'e:rsita tramite borse: di studio. dottorali e: scuoledi
spccializzazione.
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Le due Regioni in sede di Conferenza dei Servizi hanno posto l'accento sulla necessit à di

insistere sulla qualità scientifica dell'Istituto; in particolare l'incremento dell'indice di impaet factor

(I.F.) complessivo è stato individuato come parametro fondamentale. A questo gruppo di obiettivi

sono strettamente vincolati ogni Struttura. cosi come ogni Responsabile scientifico di ricerca; in

particolare questi ultimi suno tenuti all 'osservanza delle seguenti regole:

obbligo di pubblicazione dei risultati scientifici ottenuti dalle ricerche, su riviste peer reviewed;

puntuale adempimento delle tempistiche previste dai cronograrnmi, nelle varie fasi di ricerca;

partecipazio ne alla realizzazione della giornata annuale di divulgazione dei risultati della ricerca

corrente, richiesta dal Ministero della Salute.

Il mancato assolvimento di queste regole comporta un peggioramento complessivo di quei

coefficienti che-il Ministero utilizza per l' attribuzione dei fondi annuali di ricerca ad ogni Istituto e

per quanto riguarda il mancato rispetto dei tempi previsti, la mancata erogazione dei fondi da parte

del Ministero della Salute .

( responsabili di ogni Centro di Referenza Nazionale sono chiamati ad un maggiore sforzo nella

pubbl icazione di lavori scientifici, infatti pcr i Centri di Referenza si applica un "I.F. tracciante" che

è quindi rapportato al numero dei Centri stessi.

B. MACRO-A REA: SANITARIA

B.4 AREA DI INTERVENTO: COOPERAZIO:--lE INTER.J"IAZIOl'iALE

B.3.1 OBIETTIVO GENERALE/STRATEGICO: PRO;\lUOVF.RE LA
PART ECIPAZIONE DEL PERSONALE DELl'ISTITUTO CON ENTI E D ISTITUZIOl'l
IN MAT ERIA DI COOPERAZIONE INTERN AZIONALE.

Rt SULTATO ATTESOllnd ir izzi c neranvt l" l isura tore di oerformance

B.4.I. I. Predlsposizìone di pro8cui/piani/oollaboraz ionicon Enti BA.I .I.I. Indivìdunzione (entro il 31 dicembre 201S) di almeno due
internazionali (FAO. OIE. Istituti esteri. ecc..) ai finidellacooperazione attività di collaborazione a diverso livello con Istituzioni tnteruazionaf
internazionale. sia nell'ambire della ricercache della cccperaxione internazionale.
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Anche questo obiettivo dovrà essere fatto proprio da tutte le Strutture tecnico-sanitarie che

realizzeranno ogni sforzo finalizzato alla forma lizzazione ed alla realizzazione di progetti

internazionali, anche utilizzando e incrementando la collaborazione con strutture di altri Istituti

Zooprofilattici, il tutto con il coordinamento del Ministero della Salute,

C. MACRO-AREA: AMMl};'ISTRATIVA

C.I AREA DI INTERVENTO: GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA, ACQUISIZIO,,'E
BENI E SERVIZI, RISORSE U:-'1ANE E SERVIZI TECNICI.

c.r.i OBIETTIVO GENERALE/STRATEGICO: OTTlMIZZAZIO:'<E DELL'UTILIZZO
DELLE RISORSE ECONOMICO FINANZIARE, UMANE, STRUMENTALI E DEI
SERVIZI TECNICI AI FINI DEL CONTE:'oIIMENTO DELLA SPESA E PEH LA
PUNTUALE REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITAPROGRAMMATE.

RISULTATO ATTESOllndirizzi operativi ~tisuralOrtdi performance

C.1.1.l Realizzare eccocmie d i bilancio attraverso processi di C.I.I.I .1 Abb:liiirncnto dci valore giacente dci 5% rispetto all'anno 201.1
razionafbzazione ed armonizzazionedegli acquisti, (riduzione dell'Iquota
coperta dai fondi istituzionali).
Razionalizzazionescorte di magazzino: C. 1.1.1.2. Vrrifiche- elaboratofinale:
Riduzione del valore giacente di prodoui consumabili presso n. 5
laboratori:
Esame: richieste di beni consumabili $U centro di coste istituzionale. C.1.I .l ..}. Report mensile da maggio

C. I.I .2. Applicaztone nonnaliv'a in tema di Ianurazione clcnronica (U.~t. C.I . l.2. 1. Formazione/informazioneeffettuata SI/NO
0.3 aprile: 2013 n.55); Form3ZioneiinformaJ"jone!Adeguamento procedure
e: tecniche. Implementazione c a·..vìo. CI ,1.22 , Adeguamento procedurec tecniche effettuate SL'NO

Ccl :I 2.3. Messa a reg ime entro i termini di legge.SL/NO
. C.I .I .2.4modiJica reèolarncmoeconomato.

C. I. l.3. MonilOraggio delleesposizioni crcditode nei confronti di pnvati C.1.13.1 crediti KC\Ipa1l;tilc rcJlti sollccilnli- 0.5.
Situazione al 30 giugno..

C.I.IA. - Evidenziazionc in bilancio degli acquisti di macchinari nella C. J.1.a.1. Eknco presente in bilancio SL'NO
Igestione degli ammortamenti

C. 1.l .5. · Adeguamento strutture in funzione del processo di C.l .I .S.I. Rispetto delle fasi indicate nel cronogramrna della Direzione
r iorganizzazionc. dell'omogeneizzazione delle tecniche di gestione del Generate
ciclo della diagnostica e del rinnovamento del patrimonio tecnico.

A questo obiettivo sono chiamate tutte le Strutture amministrative evitando la logica degli interventi

a compartimenti stagni c favorendo le interazioni tra tutti gli Uffici e le diverse Strutture.

Quanto sopra nell'ottica di una dialettica sempre aperta c non conflittuale con le Strutture tecnico

sanitarie.
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C.1.2. OBIETTI VO GENERALE/STRATEGICO: OTTI~IIZZAZIONE DELLA
GESTIONE DE! RIFIUTI.

RISULTATO ATTESOllndirizzi ooersuvl Misurato re di nerfcrmance
C. 1.2. I. Pramuurere azioni PC'migliorare la raccolta dlfierenziau dei C.1.2.1.I. Produzione del PUmo. - l
rifiuti . Redazione di un piano formaJ ilZ310 per la razionalìzzazjone della
raccolta dci rifiuti presso la sede centrale di Roma

Questo obiettivo si riferirà essenzialmente al Serv izio di Prevenzione e Protezione, che dovrà

esperire ogni sforzo tendente all'impostazione concreta di un piano per la raccolta differenziata per

tutto l'I stituto a partire dalla sede di Roma.

C.IA. OBIETIIVO GENERALE/STRATEGICO: INTERVENTI IN MATERI A DI
EDILIZIA SANITARIA.

RISULTATO ATT F.SOllndirixzi oneratìvì ~tisur3torc dl mrform3nce
C.l.3.1. Adcgumnentojmmobili.... llSLT in .cediee al nuovo as.seuo C, l-3,U Ri;spcuo dd~ fB!i indicate' nel cronogramrna della Direzione
'ofgaim ilv-o

C. I.J.2. Frosinone: realizzazione struttura di concerto con la Regione
C.1.3.2. l .Avvio adempimenti autorizzativi SUNOLazio.

Questo obiettivo sarà totalmente a carico della Direzione Tecnica e Patrirnoniale, la quale dovrà

operare in riferimento al cronogramma contenuto nella proposta di riorganizzazione in esame presso

le Regioni, apportando in una prima fase, soprattutto presso la sede di Roma. ogni sforzo finalizzato

al recupero di spazi, alla realizzazione di nuove strutture, che dovranno facilitare il percorso di

aggregazione funzionale delle art icolazioni in riferimento al nuovo assetto organizzativo.

Il Direttore Generale f.f.
(Dott. Remo Rosati)
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A. I. Svilup pare un mode llo di ,\TU '" l'At OIW ISA RI,\ A.I .I . I. /\ H'io del processo di adeguamento delle: IIn i.:ol./iuni lZSI.T 111 PilUlI.I di Rispetto delle fasi l.IcI
gn:liont: dell' tstiuuo che J\ 1.1. Elaborazione cd lI11UJ:linne nel nt1 io"ali7J'atioll~ UPPfO\'lttO. cronogramma 'rll
comrlbulsca a migliorare triennio di un piano di riorganizzazlonc S Il
l'efficienza e l' ef ficacia delle dell'f suteto che tenga conto della /\ .1.1.2. Vrlilicu cosuuue Ik gli elTeui del processo di riMSl\ni11.;'lli()l\c anraverso l' Ir uposuuionc e A..'vie ileIsistema
performance saohurie, Il ecc~ ~ilà di unitonuarc Carmcnlzzare t'evvio lti IIn plano di monitonl~iu permanente delleperforuumce tte ll'I7.~ LT. S IINO
econorrnchc e ammin isneiive I'erogwione delle prestazioni.

A.1.1 .3. llalionaliT.larioIlC: uliliu o dd le risor se attraverso I ~ valorizzadene cosu srenderd {leI pll.'Stll7.iuni tipo
"prestazlonl ·(ipJ rilcvlnli", rilcvami individulttcc

I va lorizzate. :>=.3
ATlWITA' OIl IJIf'iAIlIA A.2.I , I, Consctidnmcnto dci nuove sila »eb : I) Moniloraggio pcnnancnte dci funzionamento del IlOt ittuionc furmaliLtal1J

A Aree dclltl Al . I. Aggiornamento pennanenreper suo web . comprese indagini di customer sacusrection: 2) costituzione fommtizzatadel comitato dd Comue to di
Oi,e/junc Un tl lh..l\,b UItI Ii COllluniCllLiune c visibilila di 'cdlUione ~ J) :Stesura di un" procedura per la gestione dci sito. redazione;
GeJler,1e \k llt:atth'ilA dell' Isututo

>=ol procedura di
gestio ne ~'k l sito

A2. Tra...parenza e ><= 1 indagine: di
comunicazione istinmonatc cusuner 5o.'-'1isfaetion

A.2.1.2 Pr«Ji:\1lO' i.donc relazione integrata. c pubblicazione sul siln \\~h . Prcdisposlzlone 50'_
J'ubhlicnliorlc sito S~O

A.2.1J . Auivaxinne di induJ:: ini specifiche di "customer sltlh,rnction" nelle materie t1:luli\ c Il: I) un pfano di rtlevarione
rapporti col tc:rnlOrin; 2) inJattilliepidemiologiche: 3) supporto alle lIlIivi'Itproduttive, f inalizzate di eusromcr satisfaction
a individuare lln't!/scllllfi di potenziale miglioramemo della qUll l il~ ddll:pmtlLlioni erogate. entro il J l dicembre

S Impic&o dci dll1 i rac~llti Ili lini dell' adeguamento deiluslmlluru (' dclle procedure nei primi 5 21)15 (almeno un piano
punii risuhuli cereun; indicA7ioncsul " eh dette azioni correttive inrmprese . di rllevaaicne in ognun o

dci tre 11lObili) >=]

ArrlVIT'" O RIlIN " lliA A.2.2.1Comunicare 13 scienza delle' lira' di competenza dell' istunto :Il cittadino Ibamhlni. >-' 2 Progetti.
A.2.2. Cl)mU nifa1 i~lIlç scien uflce e "Iudenti. ..dulti) IItunitc progetti VCr.lO le SCUtJlc. opuscoli, strumenti ludici, ccc. (Progcuo annuale
t.Ii\'ul~1li va \:011 il Centro Studi per la Sicurezza Alimenlat( in riferimento I) illizi:ltiv8 teorico eppficetivaper

l' tsrirure Scicnnfico "volterra" di Ciampino; 2)progcno "Teatro della Salute" con il Ministero
della Sefutc: ccmoletamentn defili l"i l~P.2: eraflco dei quaderni ( IO)dc i pntll,cl!l).
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MACROAIlF.A AREA 01 OUlr.TTIVO l' t:SO nlSI 1l.TATO ATIESO/lndil'"lui o' II'r. llvl INDICATORE
1 ~·TEH.V l:l\'TOISVII . I !I·I·O G.:~ t:1(,\ I.FJS TIlATEGICO

AlTIVITA' OIUHNA IU,\ A.2.) .1. Adl'mpirnc:nli in mnlcri4th Tra"'pltrcrUa lIrasmìssione dali dalle strutture al Responsabile. Pubblicazione wcbdel
A.2.l . Trasparenza reccona , elabora..Iionee pubblicazione dd Piano della Trasparenza). Vianoin ottemperanza

I BI n. 19.'i. 3311 J

A.2.J.2. OrgltllilAtlionc c H'riJiCli di adeguatezzac rispondc:ni'unllc esigenzedegli utenti con Produzionencwo;!eller
tiferlmcnro allanormilliVli D. LRS. 33/13 semestrale. =2

ATrl Vr r ,\ ' OHIUNAIHA A2A .I . Adcmrimcnti in lllAlcriR di AnlìcumuiollC' {tmsmissìllrK" dilli dulie stn unne al Reperto cronogrammll
A2 .... AnlicnnUlioue Responsabile, fIIc~oha. ell'loorl1.ionc e pubblicazlonc del Piano Anlicnrru/ione)nisrcuo del %

cronoerarnrna (kl 'Iliano oubbticato sul sito ....'C'h.

A Alc:nddl.. A.3. Crescita professionaledel A.3.1.1 Effeunazione di ind'lgine di fabbisogni formativi del personale con rnctodotogie nuove di EffctluUliunC' di
I )irezHlIle personale dell'Istituto Arrtvnw OIIOI NARIA npo diretto (es. focus group; incontri dìrem presso le singllie srruttme. visuc alle singllie strutture un'Indagine di
Generale A) .I . Promooverela crescita culturaleC' durante illlllnllulé funzionamento). làbbisol;lIi formalivi

rrofe5~i{lllale del persoeate dt:ll'lstiluto con unii metodica
diretta. >:;01

AJ .I .2 I' ronuv icne di attivitB di fonnneione unema con aumentate ulilil.ltl di mctodotogie Realizzare almeno tre
S Inreranivc. non fUllIlnli. del tipo, ad es.:gruppi di migbommento. apprendimento per problemi; inilinli \'c fcrmetive con

outdoor Irninins . metodiche nt'ln flOII131i
:-3

A-J.I .J . Istituire Ik - triangolo della. conoscenza'Hormezionc. ricerca • illlll)"aLiùnc) con Rcalil1Jl7.ionc: di un
As~sllorall COUlpt;lenti de'Iledue RClioni, lJniversil3. Istituii di Ricereae portatori di Interesse ed evento congiunto tr:l
altri partner Il...Sl.T, Assessorati

Il Regionali, Uni'Vcrsitil cd
altri S088Clli inlcressOlli

1\.3.1.4.. Promuovere azioni specifiche nell'ambito delle anivitRpeculiari ai Centri di rcrcn:n.f.ll. RtaliU87inne di
almeno un evento
fonuanvo per Ci"SCUli
ClIRS entro iI31112/I S.
" I
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MM:ROARr.A AREA Ili 0 81rrnvo r ESO RISUI.TAT O Arrt:SOflmlidui fl,.tnth-I INIlI CATO RE
I:'ITF.RVr.I\T O/sV ILl Jl'I'O (; .;~UtALElSTRA·I 'EGICO

" 'lTI VITA' ORIHNAIU A 1\.4.1.1. Revisione c mcnuoreggio nelle ttr1icohvioni dell' Isuuno dd Dlgs 81/08 (e successive Documenti di
A.4.I , Promuovere azioni per il inh:gruliòni c l11o.~iticalionì) sui documenti di valutazione dci rischi c )upportOIlU'Lndi.,. ldullZione vetutaaionc dci rischi

A.4. Tutela dei ìavomtnri miglioflllllcflhl in materia di tutela c llci rcSrlorlsnhili preposti al menitoreggio. Aggiornamento in mutcrindi tutd l' c $ icll~au sui revisionaii c proposta di
~ icurcua l ui luoghi di lavoro luoghi di lllvuw e'pnbbllcezione sulla intranet aziendale. individuazione dci

preposti entro il
3010611S. - )

I
Programme dci sistemaAA.1.2.1'l()gllllllilla1iollc Ilei slsrcme di gt'Slione per la S11l1lic C" )ieUreu4.

Adu/lmH:'. Ud31tlUllC'1l10, mnnìloTaggio c valutazione di gc:stione Ilrçgllnc
entro iI 3 1 '09/1 ~

(Sl/NO)

Il
S 1\.4.1.3. Monuoraggie sedi rl..<i finuliullto alla ven fica costante Ilei supcramcmo delle barriere Sedi lZSLT valutate dal

architcnoniche. AclilUumCllltl, "~JI\i(I)f1l~io C' valutaaione. PUIIIO di vista delle
barriere arçhilçt1onichc:
er nro iI3JtI :UI ~

(5l/N0 , I)

I
AA. IA. Rnccone dali. c1l1iKJllUiunt ~ ....ahnezione in ordine III Hcncascrc ()rgllniTJUIi..·O dci Relaz ione puoblicllin
dipendenli ex urto20. conuna J dci D. Lp . 3312013, Verificodci lin llo di benessere sul sito ne!lasezione
org.ll lti11.lIli\'u del Idipl"lldcllli tramite 5()mmini~ l rn7ionc dd (IUeSlitlllllriu Fuueione Pubhlica. trasparenza (" l) entro i

Il termin i di legge.

I;
A.4 .1's . f"rOgmmm&7.iom: annuale in marene di sicurezza per il PI'UiIllUf\it1Immobiliare e Redazione Pieno
rcceotogico ddl 'll_~LT ,tratcgico delle prioril 3

di intervento CIIllO il
301091201S



MACROAR!:.\ AREA ili onlEITIVO rrso IlIS111 : r AT O AT n :S()/Jndiri7.zi oprnlivl INOICATonE
lS -'-. :H.VES'I'O!SVIU;I".·O GENEI<AI.IJSTRATEG ICO

,\ T I'I\' IH ' OR OINARIA AS .I.! . Appbcw lone dci I cqu i ~ i1 i l«tionllll e tecnici dclln U}.; ! ENCEI 17025 perstrutture non Almentl2 suuuure
A.S. Sistema QualilA AS .1. Promuovere il migtioramemo ancora io regimedi qualita

permanente e continuo dci sistema
A.5.L 2. - Arml,)l\luazione delle tecniche usate in tuue le srmnure 17~<;I.T per prove in uso inqutllilA. Tecniche
conformit àdei rllit vi/on ervnzioni A( 'CRfOI A. armoeizzare/ Iecmcbe

l ' da armonizzare
5 ".. 0,\

A.5.1.3. Compltla lll~ llto dclrrumoni n ali onc C'nomlalir.LUione delle nomenclaturedella base dati N. prove aggiornato
SII. al fine di n:mltrla omogenea per le tut ivitt dci Illhor:ilnri t' coerente con i flun i informativi '>n 100
verso i de-slinatat i lIcgh steesi.

I.
A.S . IA. Formazione sl'NXificll in hema di "Sistema Qtll'llilà" rivoltan tuuo il personale IZS LT Esccuzlone c-
come ades.: referemi, pcrsonele nmmne. velidazlcne1I1C'IOtli microhiolo1: ia alimentie incertezza partecipazione ;Iicorsi.
di rnisurarcquisitt gcsuonali'tccnici UN I CEI ISO IEC 17025. >=: 4 corsi.

Il
AS.I .S. Riesamcdella direzione secondo quanto "revlno dal Mammlc della qualità Il: analisi della Riesarne effettualo per
qualilà dci dntoenaliuco in III!ti i Illboruklri, singoli laboratori >='15

li
A.5.1.6. Revisione della Carta dei $t,vi zi attraverso Iiicostuueicne dì un gmppo di lavoro. SVNO
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\ fACROA REA ARE A J)( OUlt:'rnvo l' FA'iO HISUI;I ';\TO ATfl-:.fi:Oll ndi,.lui epe....Ii\...i 1r\()J CATOft E
I:"TERVESTOJSVII.I II·I·O GENEllAL MòT RATEGI CO

Arm'ITA' UlllISULTATO
14. Ar("!l ~lIn i lluj'l B.3. RicercaScientifica B.l . l. Promuoveteuna politica di U.3.1.1. Pubblicazione scienlifica dci r i ~uhali delle attivit àdi nceeca su riviste peer-reviewed . Pubblicazione di l lavoro

migliurameuto dell'auivtràsciemltlca per suunure che hanno
dcll' h lilUlu. concluso almeno un" ricerca

corrente ilei tlknnio
precedente.

Il..1. I.:'! . Perteeipazione ad uni\'ilildi refereggioper riviste scientifiche peer-rcviewed. incremento N. n:frraggi
20 degli esili prodolli sulla bas e dci crucri individuati. cffCl1uati/N.richicstc

rcfcrl'l i:110 ""I

rU .I,J. ('IlIr1eci p:lIionc :d pm.rlUTllnl c leti di ricerca europea cd internazionale. o,~llll in.lVil)t1c di 511NO
almeno una nuova rete intcm1l7iclO Illc.

l'U .1A. Pumuete udc:mrilllCfllU al rbpcuc dci tempi di ehiu:lurildei progetti c di'fulClI.liouc dci SIINO
ri:.ultUli dellu ricerce.. lmervenu

I realizzeri/interventl
rkh iesli-.I

tU . I.,S . Cemn di Referenza: ultcnore svrtuppo di UlllV llà scscntifica c di (nnnil7.i one e Almeno UII.II pubblicazrone
pubblicazionedci risultati su riviste pcer-reviewed, Contributo ull'innulzamento cld l'lF pl:l" i12% r~r Centro di Referenza
ennuo; RispdlU dd tempi di consegna dd lc relazioni aunllali consuntive Cprogremmatichc. "" I

H.3.1.6, Messa in atto di speciflchc iniziative di colteborwione nd campo delle ricerca c pialli di CuUl1burlil.ìonc realizzate/,
allivilA Iinali17nlc, tra IZSl; r. Hegioni cogerenti, MinislclUSelute. Uni\'clsilà uemite borse di collabcraaio nl lichiesl..:-1
:!l!udio. duttorali e scuoledì ~Jlec i ll l iUiUionc .

BA. Cooperazione AITIVITA'IJIIUSULTATO I HA,1.1, Prcdisposiai cne di nUHv i prul>cu ilpianiJeollaboiazioni COli Enli internazionali (I-"AU. Almcno 2
lnrernazionalc 0 .4.1. Promuovere la runecirl1J. i ()llI.~ dci 5 OIE. Isliluli esteri, ecc..) ai lini Jc:llil ccopcrazicee huemaztonate. oollahorazioniJpmgc:Uoo

personale dcll 'l ~lilulu con Enti cd piano. >" 2
IS1it1l7ioni in materia di cooperazione
nuemazionule

-;:
'"3 ·
~

'"w
~
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,\ IACROAn ":A ARI;,\ nr OIllI:ITIVO PESO RIS ULTATO AlTr.SO,1ndiriul eperettvl 1~l)lc,\'rOlU:

INTE;HVI-;!'"-IQfSVll.I II'I'O (; F:r\"F:.( ,\ I,t:lST ItAT t:C ICO I

ATnVnA' Dl llISI ' I:rAl'O C.I.I.I KCà l il1llr'C economiedi bilancioatuaversc nroccs srdi razlonahzzazione e Abbattimemo del valore
C.1. Gestioueeconomico C.I.I. Ouimizzazlone tJell"ulilil111 armonizemonc dcgli acquisti. (riduzione della quota coperta dai fondi i ~lilulinn ll li ) giacente dci 5% rispetto
finanziaria. IIIcquillizlone !leni delle risorseeconomico Iinnlllillrc, Raziormlizzazkmc scorte di magazzino: un'anno 10 l''
c servizi, risorse umane C' umane, strumentali c dei servizi Il..xnlc! Riduzione dr! \'Alfl(e ,illcenle di prodotti c onsumabiti presso Il , 5 laboratori; Verifiche- elaborato finale
servizi tecnici. ai finì dci corucnimer aodella spesa e' Esame richieste di hal~ consumabili su centro di costo i!it itlllinnale.

per la puntuale realizzazionedelle
c. Atea Amlllini~llll:lil,'a anivilà programmate. C. l .1.2. AppliclllillOC' normativa in tema di flllluouioflc cIeHrunica (D.M. n.3 aprile 2013 Il.55); formazioneli nronnar.ilme

formll1.klll~/tnf\mnllzitC'/AtkgUmnenIO procedure t:' tecnìche. Jmplememazione c Avvio. cnc lluatA StiNO
Adeguamento procedure c
tecniche etfettuate SIINO
C. I. I.2.3. Mcssa 8 regime
entro i termini di lcu.e.SlfNO

20 Modilicn regolamento
economato

C.I. I,).. Monìforaggio dellecSpo$izioni creditene nel confronti dì privati . crediti rccupèrali/t:rediti
Stmezioae . 130 giugno solleciuai.> "'ll.S

I

C.I.IA. f:videll:t.iI1:lÌOflit in bilancio dcgli acquisti di macclnnari nella gestione degli Elenco nreserue in bilancio
8'111l1\)t1oml'llli SIINO

l'

CI .I ,s, - Adcguamcnlb strutture in funzione del r WCC$..n di riorganil1a2IOflc. l{ispc:no delle fasi indicate nel
ddl'omogcnciuvione:- delle tecniche dì goliunc dci ciclo della diagnostica c del rinrl(wamcnto cronogramma delta Direzione
dci pulrimonio lc,;:nicl). I Generale.

ATIIVITA' ili IlISI Il,TATO C.I .2.1.. Promuovere enoni per migliorare la raccolta diflerenziara dci riliuti , Redazione cii un l)rof!1l7ionc dci Pinno. - I
C. I.2. OtlimiZ"llt/ionc della gestione piano fonnutiu.l1to per I:, razionnlizzazione Jd lll '~CHl tB dei rifiuti 1)f~SO III sede: c.(ntrllie di
dci rifiuli 1{1)lTlu . Il

AnlVITA' llIll lSUI.TATO C. I,3.1. I\degna mentoì mmooìli 11.Sl..T in ordine III nuovo esseno orgnniuJl lìvo Ri~pcuo delle fasi indicate nd
C.l .l . tmervent ì in n" tlerill di c:dili,i a crunow.unm3 J ellil Dil'C'"l.ìonc
:ianitllrin

C.I .:l.2. Frosinone: realizzazione struttura di conccno con III. Regione Lazio. Avvio adempimenti
autorizzati... i .sUNO

il
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Il Direttore Generale f.f.
Or, Remo Rosati
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